COMUNICATO STAMPA

INSODDISFAZIONE DEGLI UTENTI: BOOM DI RECLAMI,OLTRE 100.000 NEL 2005. SCENDONO LE PROTESTE INVIATE ALL’ADUSBEF CONTRO BANCHE E GESTIONE  RISPARMIO, AUMENTANO CONTRO COMPAGNIE TELEFONICHE ED ASSICURAZIONI.

   Nel 2005  Adusbef ha ricevuto, per lettera, telefono, fax ed e-mail, oltre 104 mila reclami, 15.949 proteste in più dell’anno precedente (88.830). Si dimezzano le proteste contro le banche: nel 2004, nel pieno degli scandali finanziari e del grave fenomeno del risparmio tradito,soltanto Adusbef aveva ricevuto oltre 45.000 reclami,oltre il 50 per cento su un totale di 88.830, contro le banche per la pessima gestione del risparmio o per i cattivi consigli sugli investimenti. Diminuiscono anche i reclami sui conti correnti bancari,ma registrano un vero e proprio boom le proteste contro le compagnie telefoniche (+9.688 specie per i servizi non richiesti) e le assicurazioni ( quasi 2.000 in più rispetto al 2004,quando erano state 2.899). 

                                         ECCO IL CAHIER DE DOLEANCES DEI CONSUMATORI

1) Risparmio/Investimenti in banca e/o alla posta. Continuano i reclami relativi ai suggerimenti avuti dai risparmiatori agli sportelli bancari e postali, anche se non ai livelli dell’anno precedente. Oltre 21 mila concittadini (il 20,76 per cento) hanno segnalato problemi derivanti dall’aver seguito i consigli degli addetti ai lavori.  Adusbef riscontra ancora  la presenza di chi, con grave ritardo, scopre le furbate che hanno permesso il collocamento dei bond in default (Argentina, Parmalat ecc.). Non sono rari coloro che lamentano (a tre anni dalla conciliazione) d’aver scoperto che i prodotti My Way – 4 You non sono tranquilli investimenti.

2) Conti Correnti. 11.189 reclami (10,68 per cento) contro modifiche arbitrarie di tassi e condizioni, in alcuni casi ancora con effetto retroattivo, con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Da rimarcare il caso della Banca Popolare di Lodi che, nella Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 2004, ha inserito, a carico dei suoi clienti, spese e commissioni per servizi mai richiesti e/o mai prestati. L’iniziativa giudiziaria di Adusbef  e le intercettazioni a carico dei “furbetti” ha permesso lo smascheramento delle “turbate” degli istituti bancari.  

Molti correntisti reclamano l’esosità delle spese di chiusura dei conti correnti  ed dei costi di trasferimento dei titoli da una banca all’altra (anche 100 euro a tipo di titolo), vero e proprio impedimento alla concorrenza. Questa elusione della concorrenza, è manifestazione particolarmente odiosa: la banca sa di aver perso il cliente e gli destina l’ultima randellata. Si consideri che i titoli sono ormai dematerializzati dal 1999, e gli alti costi di trasferimento vanno a pagare due o tre righe di messaggio informatico. Non a caso di questo si sta interessando l’Antitrust.

3) Signoraggio. Con sentenza del settembre 2005, il Giudice Rochira del Tribunale di Lecce  imponeva a Bankitalia il rimborso di 87 euro per il riconoscimento di quota del reddito da  signoraggio. La vicenda ha origine con un esposto presentato da un cittadino pugliese secondo cui la BCE e appunto la Bankitalia, in occasione del passaggio all’euro, si erano appropriate dei cosiddetti diritti di signoraggio, cioè della differenza tra il costo delle emissioni di banconote ed il reddito che deriva dal loro utilizzo. Adusbef ha immediatamente promosso i ricorsi presso il Giudice di pace. Nel 2005 hanno inviato richiesta di rimborso (da far valere come aizone collettiva qualora il Governo approva la legge sulla class action,oltre 38 mila consumatori.

4) Bancomat. 2.739 reclami (il 2,61 per cento). Si aggrava la situazione della clonazione delle carte che alcuni direttori di banca considerano ancora “impossibile”. Il problema deriva dal fatto che le banche non hanno alcun interesse a porre in essere presidi di sicurezza a favore dei loro clienti, scaricando completamente su di loro il “rischio d’impresa”. Si denuncia la problematicità dei riaccrediti per uso illegittimo della carta.

5) Fondi Comuni. Oltre 2.406 risparmiatori utenti (il 2,3 per cento) denunciano di essere stati mal consigliati dalle banche o dalle SGR, le quali sono use a premere fortemente sul cliente perché acquisti loro prodotti di investimento,  con promesse di alti rendimenti. In molti casi si è lamentato un eccesso di pressione “come se si trattasse di soldi loro”.

6) Anatocismo. 8.129 correntisti (il7,76 per cento) hanno lamentato l’omessa ottemperanza a sentenze di Cassazione che hanno dichiarato illegittimi gli usi bancari di ricapitalizzare gli interessi sui prestiti annualizzando quelli sui depositi. La sentenza della Cassazione a Sezioni unite intervenuta nel novembre 2004 ha definitivamente orientato i giudizi intentati da correntisti affidati.  7) Carte di Credito. 1.213 cittadini (1,16 per cento) hanno denunciano truffe, raggiri e maggiori clonazioni, queste ultime in misura crescente rispetto al passato. La violazione della direttiva europea sull’uso fraudolento delle carte, che rende franco il titolare dalla spesa illegittima, addossandogli la sola franchigia di 150 Euro, in caso di furto o smarrimento della carta, con la denuncia dell’indebito prelievo, entro 48 ore, non sembra preoccupare molto i gestori, che impongono tempi e soluzioni di rimborso defatiganti. 

8) Assegni. 1.684 segnalazioni (1,61 per cento) hanno denunciato l’ormai sclerotizzato atteggiamento delle banche nell’impedire il cambio di assegni: come unica soluzione, forniscono l’indicazione dell’apertura di un conto corrente qualora i legittimi portatori si presentano allo sportello con assegni bancari o circolari ricevuti in pagamento. Tale violenza è lucrosa: o si apre un conto corrente o si versa su conti con guadagno, per le banche,  dei giorni di valuta.

9) Mutui. 1.157 cittadini (l’ 1,1per cento), denunciano l’atteggiamento delle banche mirante a subordinare l’erogazione del mutuo all’acquisto di altri servizi (apertura di conti, assicurazioni vita, ecc.); le modifiche unilaterali dei tassi contestualmente all’atto notarile; le richieste di commissioni per pagare rate di mutuo in precedenza gratuite.

9) Domiciliazioni ingannevoli. 212 utenti (0,28 per cento), indotti a domiciliare in banca le proprie bollette dalla "gratuità" del servizio, hanno lamentato che i costi richiesti dalle banche sono pari alle spese di singola scrittura, ossia 2 euro in media. Tre utenze (gas, luce, telefono) addebitate bimestralmente portano a 18 operazioni annue pari – in media - a 36 euro per un servizio contrabbandato come gratuito.

10)Trading on-line.  612 utenti (0,58 per cento) hanno segnalato i soliti disservizi nel trading on-line con modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali; spesso con problemi di definizione dei valori di acquisto e vendita, specie sui warrant. 

11) Domiciliazioni di utenze. 189 clienti (lo 0,18 per cento). Molti correntisti hanno scoperto che la gratuità sbandierata sul servizio di domiciliazione non è assolutamente rispettata: domiciliare le tre classiche utenze (gas, elettricità, telefono) costa sedici operazioni l’anno.

12) Telefonia e comunicazioni. 9.789 utenti (il 9,34 per cento. Si lamentano problemi di addebiti per collegamenti non richiesti a provider esosissimi; problemi di operatività nel trapasso da un gestore all’altro; problemi di assegnazione di servizi non richiesti appioppati ai consumatori,che devono poi essere disdettati,con perdite di tempo e di denaro. 

13) Assicurazioni. 5.713 assicurati (il 5,45 per cento). Leggermente tranquillizzati sul versante RC Auto, i reclami si rivolgono in particolar modo sul fronte delle assicurazioni vita. Si stanno scoprendo i danni delle polizze linked: chi dovesse aver bisogno di rescindere  anticipatamente il contratto ( e nei momenti di crisi come nel 2005, la frequenza è altissima)  è fortemente penalizzato da andamenti incomprensibili dei titoli sottostanti.

                                                                                                         Elio Lannutti (Presidene Adusbef)

Roma,1 novembre 2006

	
	RECLAMI 2005
	RECLAMI 2004

	
	NUMERO
	Percentuale
	NUMERO
	Percentuale

	RISPARMIO/INVESTIMENTI
	21.756
	20,76
	45.312
	51,01

	CONTI CORRENTI BANCARI
	11.189
	10,68
	16.260
	18,27

	RIMBORSO SIGNORAGGIO
	38.203
	36,46
	///
	

	BANCOMAT
	2.739
	2,61
	3.021
	3,40

	FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO
	2.406
	2,30
	2.003
	2,25

	INTERESSI ANATOCISTICI
	8.129
	7,76
	13.254
	14,92

	CARTE DI CREDITO
	1.213
	1,16
	1.013
	1,14

	ASSEGNI BANCARI E/O CIRCOLARI
	1.684
	1,61
	2.312
	2,60

	MUTUI FONDIARI
	1.157
	1,10
	1.824
	2,05

	TRADING ON-LINE
	612
	0,58
	619
	0,70

	DOMICILIAZIONI UTENZE
	189
	0,18
	212
	0,23

	TELEFONIA E COMUNICAZIONI
	9.789
	9,34
	101
	0,11

	ASSICURAZIONI
	5.713
	5,45
	2.899
	3,26

	TOTALE
	104.779
	100
	88.830
	100


